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Comune di Bolano                                                                                 

AREA QUALITA’ E SVILUPPO DEL TERRITORIO

Sportello Unico dell’Edilizia

DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ

ai sensi e per gli effetti degli articoli 23, 24, 25, 26, 28 (comma 12), 30 e 42
 della legge regionale 6 giugno 2008, n°16

[  ] DIA obbligatoria- art. 23 L.R. 16/06      [  ] DIA in variante- art. 25 L.R. 16/08

parte riservata all’ufficio

	( ISTANZA DA SOTTOPORRE ALLA C.E.I.

( ISTANZA DA SOTTOPORRE ALLA C.E.


	VISTO ACCETTAZIONE ……………………………

	

	PROTOCOLLO

ACQUISITA AL N.  _______________/ 2008


	nominativo responsabile del procedimento

comunicazione l. 241/1990 – in calce

servizio urbanistica-edilizia privata

riceve il pubblico il mercoledì e sabato

dalle ore 9.00 alle 12.00 – piazza Castello, 1

19020 BOLANO, areatecnica@comune.bolano.sp.it
Tel. 0187 941769 – fax 0187 931274




	Denunciante (NOME E COGNOME)
…………………….……….……………….…………….. ……………………………………………………
nat_  a ………..………………………

il ……………………………………….……… C.F. / P.I. .………....…………………................……….. residente/con sede in.………………………………via…………...……………………………………….  cap….……..…….  in qualità di ……………………..….………………………………………………………………………. 
 (     altri nominativi    (vedi elenco pag.2)


IL SOTTOSCRITTO

(   persone fisiche (4)
………………………………………………………....

...............................................................................

in qualità di titolar__ del diritto di ………………………… del ………………………………….. 

ubicato in Bolano, via ………………………………………… civ. …….., censito al ………………quale mappale n. …………. subalterno n. …………… del foglio n. ……….. ,  

 (   persone giuridiche (5)
……………..….……………….…………………………………………………………………….. 

in qualità di titolar__ del diritto di ………………………… del ……………………………….. 

ubicato in Bolano, via ………………………………………… civ. …….., censito al …………….. quale mappale n. …………. subalterno n. …………… del foglio n. ……….. ,  qui rappresenta__ dal firmatario ……………………………………………………… che sottoscrive la presente in qualità di (6) ……………………………………………………….

RELATIVAMENTE ALL’IMMOBILE

	Ubicazione dell’immobile:
Via ..............................................……… civ…….… località…………………………….…………………….

Identificativi catastali: 

 fg. __________mapp. NCT _________________ _______________________

 fg. __________mapp. NCT _________________ _______________________

Destinazione d’uso: ……….…………….………………………………………………………………………..



	Numero di pratica precedente

se esistente
	………………………………………………………………………………..


COMUNICA/NO

ai sensi e per gli effetti degli articoli 
(  23,    (  28  comma 12,  (DIA obbligatoria)

(  25, (DIA in variante a progetti già assentiti)

26, 30 e 42 della legge regionale 6 giugno 2008, n.16, che  nell’immobile di cui sopra procederà ai seguenti interventi:

tipologia intervento, progettista e direttore lavori

	Descrizione sintetica dell’intervento edilizio con riferimento agli articoli 7,8,9,10,13,14, 15 e 28 della L.R.16/2008 
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..


	Tipologia dell’intervento edilizio con riferimento agli articoli 7,8,9,10,13,14, 15 e 28 della L.R.16/2008 (3 – vedi elenco descrittivo in calce al modulo)
· soggetto a   contributo di costruzione

· esente  da   contributo di costruzione
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..


	Progettista: 

….…………………….…………………..………………nat_ a……. ………………………………………

il ……………………………………………… C.F. …………………………………………………………

con studio tecnico in……………………………………. prov. ….. via …………………………………..

tel….….….....………..


	Direttore dei lavori:

….…………………….…………………..…………………nat_ a……. ……………………………………

il ……………………………………………… C.F. …………………………………………………………

con studio tecnico in……………………………………. prov. ….. via …………………………………..

tel….….….....………...……………….…. 

( anche con riferimento alle ottemperanze previste dall’art. 8 comma 2 del D.Lgs. n.192/05 e s. m. e i.  e dell’art. 28  della L.R. n.22/07 in quanto professionista abilitato iscritto all’elenco regionale dei professionisti di cui all’art. 30 della L.R. n.22/2007.
il quale sottoscrive, per accettazione, la presente denuncia.

( Il professionista abilitato al rilascio dell’attestato di certificazione energetica, nel rispetto di quanto disposto dall’art.2 dell’allegato III del D.Lgs 30 maggio 2008, n.115, sarà  il …………………………………………… nato a …………………….. (…..) il ………………..C.F..……………..……………...….. con studio tecnico in…………………...

(……) via ………………………...……………….., il quale sottoscrive per accettazione la presente istanza.




Altri denuncianti oltre a quelli suindicati:

altro denunciante:

( *    __  sottoscritt_ ..……….…………………………………..….………….. nat_  in..………………………………. 

il…………….………………..C.F…………..…………..........................….....residente in ………………………….. prov………… via………………………………..…………..……………………. civ...…….… cap………….…….…….... tel…………………...……….... in qualità di…………………………………………………………………………………….

altro denunciante:

( *    __  sottoscritt_ ..……….…………………………………..….………….. nat_  in..………………………………. 

il…………….………………..C.F…………..…………..........................….....residente in ………………………….. prov………… via………………………………..…………..……………………. civ...…….… cap………….…….…….... tel…………………...……….... in qualità di…………………………………………………………………………………….

altro denunciante:

( *    __  sottoscritt_ ..……….…………………………………..….………….. nat_  in..………………………………. 

il…………….………………..C.F…………..…………..........................….....residente in ………………………….. prov………… via………………………………..…………..……………………. civ...…….… cap………….…….…….... tel…………………...……….... in qualità di…………………………………………………………………………………….

altro denunciante:

( *    __  sottoscritt_ ..……….…………………………………..….………….. nat_  in..………………………………. 

il…………….………………..C.F…………..…………..........................….....residente in ………………………….. prov………… via………………………………..…………..……………………. civ...…….… cap………….…….…….... tel…………………...……….... in qualità di…………………………………………………………………………………….

prestazione d’opera  e  regolarita’ contributiva

(  I lavori saranno eseguiti in economia 

( ad opera diretta ed esclusiva della sottoscritta ditta committente 

e

( avvalendosi di personale per il quale saranno attivate le forme assicurative temporanee previste dalle norme regolamentari vigenti.

In ogni caso le prestazioni d’opera in argomento non potranno riguardare interventi sugli impianti in quanto eseguibili solo da personale qualificato e a ciò abilitato.

Considerato che nelle persone della sottoscritta committenza giungerà ad identificarsi anche quella di responsabile di cantiere, si dichiara che la gestione dei materiali di risulta avverrà nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. n.152/06 e s. m. e i. con conseguente personale assunzione della relativa responsabilità.

(  I lavori saranno eseguiti dall_  seguent_  impres_  (art.26 comma 3 L.R. n.16/2008 - art.90 comma 9 lettera c D.Lgs. n.81/2008) e/o dai seguenti lavoratori autonomi (art.90 comma 9 lettera b D.Lgs. n.81/2008) :

 1. ………………………………………………..... con sede in ………………………………. 

via  ………………………........... civ.n. .….…....... , P.I. ………………………………………

 2. ………………………………………………..... con sede in ………………………………. 

via  ………………………........... civ.n. .….…....... , P.I. ………………………………………

( A tale riguardo, considerato che, per quanto disposto dall’art. 90 comma 9 lettera c) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81, in caso di lavori privati “il committente trasmette (…) prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della DIA”, oltre al nominativo delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, “la documentazione di cui alle lettere a) e b)” , fornita dalle medesime e costituita da

1.    certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato delle imprese esecutrici (comma 9 lett. a);

2a.   DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) in originale, quale rilasciato dalla CASSA EDILE competente (art.90 comma 9 lett. a) in quanto e se imprese inquadrate nel settore edile;

2b.   DURC  in originale, quale rilasciato da INPS o INAIL (art.90 comma 9 lett. a) in quanto e se imprese non inquadrate nel settore edile;

3. autocertificazione delle imprese esecutrici in ordine al possesso dei requisiti previsti dall’allegato XVII del D.Lgs. n.81/2008 (art.90 comma 9 lett. a);

4.     autocertificazione delle imprese esecutrici relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, in quanto stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative (art.90 comma9 lett. b);

(   si allega alla presente 

(  la suddetta documentazione. 

(  la documentazione di cui ai numeri 

( 1              ( 2a      ( 2b             ( 3             ( 4
riservandosi di trasmettere quella rimanente a Codesto Sportello Unico per   l’Edilizia prima dell’inoltro della comunicazione di inizio dei lavori, ovvero nella circostanza della comunicazione di inizio dei lavori.  

(  si comunica che la suddetta documentazione sarà trasmessa a Codesto Sportello Unico per l’Edilizia prima dell’inoltro della comunicazione di inizio dei lavori, ovvero nella circostanza della comunicazione di inizio dei lavori.  

( I lavori saranno eseguiti da impresa che al momento non è stata ancora individuata e scelta. Il suo nominativo sarà comunicato a Codesto Sportello Unico per l’Edilizia prima dell’inizio dei lavori, ovvero nella circostanza della comunicazione di inizio dei lavori, ciò unitamente alla trasmissione della documentazione di cui alle lettere a) e b) di cui all’art. 90, comma 9 del D.Lgs. n.81/2008, costituita da 

· certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato (comma 9 lett. a), DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva)  originale rilasciato dalla CASSA EDILE competente (art.90 comma 9 lett. a), ovvero da INPS o INAIL nel caso in cui la stessa non risultasse inquadrata nel settore edile;
· autocertificazione in ordine al possesso dei requisiti previsti dall’allegato XVII del D.Lgs. n.81/2008 (art.90 comma 9 lett. a); 
· autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, in quanto stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative (art.90 comma 9 lett. b). 
Nell’eventualità che i lavori fossero affidati a più imprese, anche se costituite da lavoratori autonomi, l’obbligo di cui sopra sarà espletato con riferimento a ciascuna di esse. 

La sottoscritta committenza dichiara di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art.90 comma 9, lettera c) del D.Lgs. n.81/2008, anche in caso di variazione delle imprese esecutrici o di subentro di imprese in appalto, l’assenza del DURC (che deve ritenersi mancante anche nel caso in cui, per quanto presentato, risultasse non originale, scaduto o con termine di scadenza anteriore alla data di possibile inizio dei lavori), sospende l’efficacia della DIA, ciò anche in assenza di una specifica comunicazione in tal senso da parte di Codesta Amministrazione, conseguendone che i relativi lavori, se comunque realizzati, devono ritenersi eseguiti in assenza di titolo.
inizio lavori

I lavori avranno inizio (7) 

(   contestualmente alla presentazione della presente in quanto trattasi di ultimazione di opere di cui si era sospesa la realizzazione per sopraggiunta decadenza della validità della DIA n………………….. del ………………….. (20), nel frattempo non essendo subentrata impresa esecutrice diversa da quella già comunicata.

(    Considerata la sussistenza del vincolo paesaggistico di cui al D.Lgs. n.42/2008,  si precisa che le opere ancora da compiersi non integrano modifiche all’aspetto dell’edificio e/o allo stato dei luoghi.
(   non prima di 20 giorni dalla presentazione della presente   

in quanto il DURC è allegato in originale ed ha una  validità temporale residua superiore a detto periodo e comunque non prima di aver conseguito ogni altro parere, autorizzazione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato in quanto e se ritenuti necessari dal progettista, ovvero dal Servizio Edilizia, in relazione alle caratteristiche e alla localizzazione dell’intervento, ed in particolare, si evidenzia la necessità di acquisire:

· parere Polizia Municipale

· nulla osta Servizio Patrimonio allaccio pubblica fognatura

· occupazione suolo pubblico (autorizzazione)

E comunque, in quanto occorrente:

· non prima di avvenuta notifica della registrazione della pratica presso Provincia della Spezia ai sensi art. 93 DPR  380/2001 (zone sismiche)

· non prima di avvenuta notifica della registrazione della pratica presso Provincia della Spezia ai sensi art. 65 DPR  380/2001 (cemento armato)

(   non prima del mancato annullamento dell'autorizzazione paesistico ambientale da parte della Soprintendenza, esercitabile entro il perentorio termine di 60 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione (combinato disposto dei commi 6 e 9 dell’art. 26 della L.R. n.16/2008) in quanto l’intervento modifica l’aspetto del fabbricato e/o lo stato dei luoghi. 

· non prima di 30 giorni dalla presentazione della presente, in quanto trattasi di opere di cui all’art. 28 comma 10 della L.R. n.16/2008 

(   per le quali la Provincia a già rilasciato l’autorizzazione paesistico-ambientale.

(  e il DURC allegato ha una  validità temporale residua superiore a detto periodo

· non prima del mancato annullamento dell'autorizzazione paesistico ambientale da parte della Soprintendenza, esercitabile entro il perentorio termine di 60 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione in quanto riguardano opere di cui all’art. 28 comma 10 della L.R. n.16/2008 (art.28 comma 13 della L.R. n.16/2008).
· non prima di 30 giorni dalla presentazione della presente, in quanto trattasi di opere di cui all’art. 24 comma 2 della L.R. n.16/2008. 

· non prima di 90 giorni dalla presentazione della presente in relazione alla sussistenza dei vincoli precisati nell’allegata attestazione e alla necessità di conseguire i relativi nulla osta/pareri.

(   solo dopo ( aver comunicato a Codesto Sportello Unico per l’Edilizia i nominativi delle imprese esecutrici e ( aver trasmesso la documentazione di cui all’art.90 comma 9 lettere a) e b) del D.Lgs. n. 81/2008. 

In  ogni caso, qualora la data di effettivo inizio dei lavori dovesse superare quella di efficacia ultima del DURC già depositato, sarà cura della sottoscritta committenza richiedere all’impresa il DURC aggiornato e trasmetterlo a Codesto Sportello Unico.

( Peraltro, visto l’art.186 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i. (Norme in materia ambientale) e le circolari interpretative di Regione Liguria ed ARPAL, e dato atto che l’intervento produce volumi di terre di scavo:(8), 

· preso atto e considerato la localizzazione del sito di intervento e sentito nel merito il progettista, la sottoscritta committenza ritiene di dover comunque subordinare l’inizio dei lavori all’ottenimento del consenso a poter riutilizzare in loco i volumi di scavo conseguenti e necessari al previsto intervento sulle terre, ciò che si impegna fin d’ora a richiedere a Codesta Amministrazione con separata istanza corredata da progetto di riutilizzo integrale delle terre;
· considerato che nell’ambito delle opere previste dal citato intervento non risulta necessario il riutilizzo delle terre e/o rocce di scavo e che le stesse saranno smaltite in discarica debitamente autorizzata  a cura e responsabilità 

                   ( della ditta esecutrice delle opere,          ( della committenza, 

non risulta necessario l’ottenimento del consenso al riutilizzo, ciò che non impone di procrastinare l’inizio dei lavori.  

contributo di costruzione

Con riferimento al contributo di costruzione di cui all’art. 38 della L.R. n.16/2008 (16), visto quanto attestato in tal senso dal progettista, 

· esso non risulta dovuto.

· esso risulta dovuto e quindi:

· si allega schema di calcolo e si comunica che entro 
· 20 giorni 
· 30 giorni 
dalla data di presentazione della presente si provvederà al pagamento del relativo importo, pari a  € ……………………, e alla consegna a Codesto Sportello Unico per l’Edilizia, entro il medesimo termine, della ricevuta comprovante il suo avvenuto versamento. In tal senso dichiara altresì di essere a conoscenza che, in ragione della necessità di corrispondere il contributo di costruzione, l’efficacia della presente DIA è subordinata al suddetto pagamento, così che le opere, se iniziate prima del relativo versamento, saranno considerate abusive, ovvero eseguite in assenza di titolo e come tali sanzionate.

· si allega richiede calcolo e si allega conteggio della superficie dell’immobile al netto delle superfici perimetrali e si comunica che entro 
· 20 giorni 
· 30 giorni 
dalla data di avvenuta comunicazione dell’importo da versare si provvederà al pagamento del relativo importo, pari a  € ……………………, e alla consegna a Codesto Sportello Unico per l’Edilizia, entro il medesimo termine, della ricevuta comprovante il suo avvenuto versamento. In tal senso dichiara altresì di essere a conoscenza che, in ragione della necessità di corrispondere il contributo di costruzione, l’efficacia della presente DIA è subordinata al suddetto pagamento, così che le opere, se iniziate prima del relativo versamento, saranno considerate abusive, ovvero eseguite in assenza di titolo e come tali sanzionate.

· si comunica che entro 
· 20 giorni 
· 30 giorni 
dalla data di presentazione della presente si provvederà ad integrare la presente con polizza fidejussoria a garanzia del pagamento del dovuto importo di €……………………….., in quanto da versare prima dell’inizio dei lavori. La consegna allo Sportello Unico per l’Edilizia della relativa ricevuta sarà integrato da una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell’art.46 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, attestante che alla data del versamento i lavori non erano ancora iniziati come pure da un DURC aggiornato qualora risultassero scaduti i termini di validità di quello eventualmente già presentato. 

Dichiara altresì di essere a conoscenza che, in ragione della necessità di corrispondere il contributo di costruzione, l’efficacia della presente DIA è subordinata al suddetto pagamento, così che le opere, se iniziate prima del relativo versamento, saranno considerate abusive, ovvero eseguite in assenza di titolo e come tali sanzionate.

· ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

validità temporale della dia e adempimenti vari

La sottoscritta ditta committente dichiara di essere a conoscenza 

· che dovrà comunicare tempestivamente al Comune la data di inizio dei lavori;

· che i lavori devono essere ultimati entro tre anni decorrenti dalla data di inizio degli stessi (escluso la DIA che costituisce variante a DIA o a titolo edilizio ancora efficace, per la quale il termine ultimo di validità coincide con quello del titolo cui si riferisce);

· che decorso tale termine, la realizzazione dei lavori non ultimati è subordinata a nuova denuncia;

· che entro la data di ultimazione dei lavori allegherà alla presente l’atto di asservimento dei parcheggi alle singole unità immobiliari corredato de termini di avvenuta trascrizione nei registri immobiliari, pena l’inefficacia della DIA; 

· che entro sessanta giorni dalla fine dei lavori, così come statuito dall’art.26 comma 10 della L.R. n.16/2008, dovrà altresì comunicare la data di avvenuta ultimazione degli stessi nonché trasmettere a Codesto Sportello Unico per l’Edilizia un certificato di collaudo finale redatto dal progettista o dal direttore dei lavori che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato e la rispondenza dell’intervento alle norme di sicurezza, igienico-sanitarie e di risparmio energetico previste dalla normativa vigente nonché, contestualmente al collaudo suddetto, la ricevuta dell’avvenuta presentazione da parte del progettista o di tecnico abilitato della variazione catastale conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato la necessità di modificare il classamento dell’immobile oggetto di intervento; 

· che l’eventuale DIA in variante, anche qualora non integrasse un cambiamento dell’impresa esecutrice, sarà corredata da DURC aggiornato;

· di essere responsabile, per quanto statuito dall’art. 42 comma 1 della L.R. n.16/2008, unitamente al costruttore, della conformità delle opere alla normativa urbanistica-edilizia, alle previsioni di piano nonché alle prescrizioni contenute nella DIA e negli eventuali pareri, autorizzazioni, nulla osta che dovessero integrarla.

DICHIARA INOLTRE

· che all’esterno del cantiere verrà installato, pena l’applicazione della relativa sanzione amministrativa, un cartello contenente le indicazioni relative alle opere da eseguire, il nome del committente, del progettista, del direttore dei lavori, dell’impresa esecutrice, nonché gli estremi della presente denuncia e la tipologia dell’intervento edilizio;

· che i diritti di terzi sono e saranno fatti salvi e rispettati;

· che, per l’eventuale occupazione temporanea di aree e/o spazi pubblici, sarà preventivamente ottenuta apposita autorizzazione presso il Servizio Patrimonio / Comando di Polizia Municipale di Codesto Comune e che, pertanto, l’inizio dei lavori è comunque subordinato all’ottenimento della stessa;
· che, per quanto di competenza della sottoscritta committenza, nell’esecuzione dei lavori verranno comunque osservate e rispettate tutte le norme di tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori se ed in quanto soggetti alle disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, inerente la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

Si allega alla presente, quale documentazione sostanziale ed integrante:

· dettagliata relazione (art.26 comma 2 L.R.n.16/2008), corredata dei relativi elaborati, con la quale il progettista attesta la conformità dell’intervento alle normative vigenti;

· atto di impegno ad asservire i parcheggi alle singole unità immobiliari, da formalizzarsi mediante atto da trascrivere nei registri immobiliari entro la data di ultimazione dei lavori;
ricevuta dell’avvenuto versamento dei diritti di segreteria (25);  

Bolano, lì ................................................                                                                                          

                                                   (    Per presa visione e assenso: il  proprietario  (2)   

                                       (data e firma)  ……………………………………………………………………......

Per presa visione e accettazione

(solo nel caso in cui il progettista non sia anche direttore dei lavori:)

Visto gli elaborati e la relazione del progettista allegata alla presente,  il direttore dei lavori

( (anche con riferimento alle ottemperanze previste dall’art.8 comma 2 del D.Lgs.192/05 e s. m. e i. e dell’art.28 della L.R. n.22/2007, la cui omissione comporta “l’inefficacia a qualsiasi titolo della dichiarazione di fine lavori”)

(timbro e firma)……………………………………………………………………………..

Visto gli elaborati e la relazione del progettista allegata alla presente,  il professionista abilitato al rilascio della certificazione energetica
(timbro e firma)……………………………………………………………………………..

INFORMATIVA IN MATERIA DI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") si informa che il trattamento dei dati personali forniti, in quanto richiesti all’atto di compilazione della presente, è finalizzato unicamente alla corretta esecuzione dei compiti istituzionali con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. 

Si informa inoltre che i dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza di responsabili ed incaricati di soggetti pubblici eventualmente legittimati ad agire a vario titolo in relazione all’iter connesso al procedimento della presente D.I.A.

Il titolare del trattamento è il Comune di Bolano,  qui rappresentato dal responsabile dell’Area qualità e Sviluppo del Territorio.
Con la firma sopra apposta, la committenza e le eventuali figure professionali tutte, fermo il diritto di cui all’art. 7 del citato codice, dichiarano anche di aver preso visione della presente informativa e di rilasciare in tal senso espresso consenso.
RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 

e  ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’

relativa a 

Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.) 

presentata ai sensi e per gli effetti dell’articolo
(  23,    (  28,  comma 12  (DIA obbligatoria)

(  25, (DIA in variante a progetti già assentiti)

nonché degli articoli 26, 30 e 42, della legge regionale 6 giugno 2008, n°16

Il sottoscritto ………………………………….....…….………….…….…………...................

(eventuale n. cellulare …………………...……………….……), iscritto con il n. ………………

all’albo professionale/ ordine de____  …………………………. ………………………………

della Provincia ………………………………..., in riferimento alla denuncia di inizio di attività resa ai sensi e per gli effetti della normativa di cui sopra da (NOME DITTA):

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

riguardante la realizzazione di intervento edilizio sull’immobile ubicato in Bolano, via ..…………....…................................ civ.n° ……...... censito al …………………... quale mappale n° ………………….………….…. subalterno n° …………….………….…..….... del foglio n° ……….………….… 

PREMESSO 

che l’immobile di cui sopra risulta inserito

· dal Piano Regolatore Generale Comunale approvato con DPGR n.- 842/1993 in zona classificata ………………………….………………………………………….., di cui all’art. ……….. / ………….. delle relative Norme di Attuazione;

· dal Piano Urbanistico Comunale adottato con provvedimento del commissario ad acta in data 18/12/2009 in zona classificata ………………………….………………………………………….., di cui all’art. ……….. / ………….. delle relative Norme di Conformità e Congruenza;

· dal P.T.C.P. in zona …………………….. (assetto insediativo);

· (  internamente       (  esternamente rispetto al perimetro urbano         

RELAZIONA e ATTESTA

sotto la propria personale responsabilità, in qualità di progettista e di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale,

CHE TRATTASI DI

· opere di manutenzione straordinaria (9), in quanto non alterano i volumi, le superfici e le destinazioni d’uso delle singole unità immobiliari e non integrano la fattispecie di “opere interne” di cui all’articolo 21 comma 2 lettera c) della L.R. n.16/2008 (10),
· opere di restauro (11), in quanto riguardano 

· un immobile vincolato ai sensi della Parte Seconda, Capo Primo, del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i., peraltro rispettandone le caratteristiche tipologiche, formali e strutturali (12)
· un immobile dichiarato di valore storico, culturale o architettonico 

· dal P.R.G.
· dal P.T.C.P.
peraltro senza comportare modifiche esterne e rispettandone le caratteristiche tipologiche, formali e strutturali (12)

· opere di risanamento conservativo (13) che non integrano la fattispecie di “opere interne” di cui all’articolo 21 comma 2 lettera c) della L.R. n.16/2008 (10), rispettano le caratteristiche tipologiche, formali e strutturali dell’immobile (12)  e non comportano modifiche esterne,

· salvo quelle consistenti nell’eliminazione delle superfetazioni e nel ripristino dei caratteri architettonici originari  

· ................................................................................................................................................................

· connesse a mutamento della destinazione d'uso da …………………….…..……… a …………………………………….. (14) da cui non consegue alcun incremento di carico urbanistico (15) nei termini indicati dall’art.38 della L.R. n.16/2008 (16); 

· opere di ristrutturazione edilizia (17), non comportanti modifiche esterne dell’edificio

· salvo quelle:

· consistenti  nell’eliminazione delle superfetazioni e nel ripristino dei caratteri architettonici originari
· necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica
· previste come obbligatorie dalla normativa di settore
· ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................

· da cui  consegue un incremento di carico urbanistico nei termini indicati dall’art.38 della L.R.  n.16/2008 (16) e precisamente

· un aumento della superficie esistente
· un aumento dei vani abitabili
(   

un aumento del numero delle unità immobiliari (18)
(

un mutamento della destinazione d’uso da …………………….………..………… a …………………………………….. (14) (15) in quanto, ai sensi della vigente legislazione regionale, la nuova categoria funzionale prevede una tariffa di contributo di costruzione maggiore rispetto a quella imputabile alla destinazione in atto 

· che prevedono la trasformazione di superfici e/o volumi già non costituenti superficie utile nell’originario titolo abilitativo, ovvero di superfici e/o volumi che, per quanto da doversi ritenere legittimi,  già non possedevano i requisiti di agibilità

· nonché un mutamento della destinazione d’uso da …………………….……..…... a …………………………………….. (14) e dunque il passaggio ad una categoria funzionale che, ai sensi della vigente legislazione regionale, prevede una tariffa di contributo di costruzione minore rispetto a quella imputabile alla destinazione in atto, nel contempo non rispettando le caratteristiche tipologiche, formali e strutturali dell’edificio (12)
· opere di demolizione e successiva ricostruzione non comportanti modifiche esterne dell’edificio
· salvo quelle  

· consistenti  nell’eliminazione delle superfetazioni e nel ripristino dei caratteri architettonici originari
· necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica
· previste come obbligatorie dalla normativa di settore
· opere di demolizione senza ricostruzione
· opere di sistemazione di aree che non comportano creazione di volumetria, la modifica di quote del terreno oltre due metri né la realizzazione di muri di contenimento

· opere che riguardano la realizzazione di parcheggi di cui all’art. 9 comma 1 della L. n.122/1989 e s.m. e i. (19), senza modifiche delle quote del terreno oltre due metri né la realizzazione di muri di contenimento

· opere che riguardano la realizzazione di parcheggi a raso senza modifiche delle quote del terreno oltre due metri né la realizzazione di muri di contenimento

· opere di urbanizzazione primaria costituite da linee ed impianti per il trasporto, la trasformazione e la distribuzione di energia elettrica in quanto non realizzate con cavo interrato e non realizzate con cavo aereo con sostegni consistenti in palificazioni in legno infisse direttamente nel terreno o in palificazioni in lamiera saldata con impiego di basamento non affiorante e

(   con tensione nominale fino a 5000 V 

(  con tensione nominale superiore a 5000 V e fino a 15000 V la cui lunghezza non supera i 500 metri
(  costituenti variante o rifacimento, senza modifica dello stato dei luoghi, di elettrodotti di tensione nominale fino a 15000 V

· di installazione di impianti tecnologici 

(  anche comportanti la realizzazione di volumi tecnici, al servizio di edifici o di attrezzature esistenti in quanto compatibili con gli indirizzi espressi e/o desumibili dal Piano dell’Arredo Urbano

· opere di installazione di tralicci o di manufatti funzionali all’esercizio di pubblici servizi, quali la fornitura di energia elettrica, la distribuzione di telefonia fissa, il trasporto ferroviario, la gestione della rete autostradale in quanto localizzate in area destinata a servizi pubblici o di interesse pubblico dal PUC e compatibili con la relativa normativa

· opere di reinterro e scavo, che non integrano attività di ricerca di carattere geognostico, in quanto da eseguire in area interna al centro edificato

· opere di apposizione di cartelloni pubblicitari su suolo privato per i quali il competente Ufficio Arredo Urbano ha reso preventivamente il proprio parere favorevole in calce alla presente 
· installazione di elementi di arredo urbano comportanti opere murarie e da realizzare su suolo privato per le quali il competente Ufficio Arredo Urbano ha reso preventivamente il proprio parere favorevole in calce alla presente 

· opere che integrano variante a concessione edilizia/permesso di costruire o DIA (20) senza comportare modifiche esterne all’edificio

· ....................................................................................................................................................................................................................................................................................................

( e che non conseguono alcun incremento di carico urbanistico nei termini indicati dall’art.38 della L.R. n.16/2008 (16)  

(  e che conseguono un incremento di carico urbanistico nei termini indicati dall’art. 38 della L.R.  n.16/2008 (16) e precisamente

· un aumento della superficie esistente
· un aumento dei vani abitabili
(   un aumento del numero delle unità immobiliari 
(  un mutamento della destinazione d’uso da …………………….………..…………( a …………………………………….. (14) in quanto, ai sensi della vigente legislazione regionale, la nuova categoria funzionale prevede una tariffa di contributo di costruzione maggiore rispetto a quella imputabile alla destinazione in atto 

· nonché un mutamento della destinazione d’uso da …………………….……..…... a …………………………………….. (14) e dunque il passaggio ad una categoria funzionale che, ai sensi della vigente legislazione regionale, prevede una tariffa di contributo di costruzione minore rispetto a quella imputabile alla destinazione in atto

· nel contempo alterando, però, le caratteristiche tipologiche e/o strutturali dell’edificio (12)
· ultimazione di lavori di cui si era sospesa la realizzazione per sopraggiunta decadenza della validità della DIA n.………………….. del ………….……….. (20)
· un mutamento della destinazione d’uso senza opere da …………………...………… a ……………………………….. (14) ovvero, con riferimento alle categorie funzionali individuate e definite dalla L.R. n.25/1995 e s. m. e i., un passaggio dalla funzione…………………………….. alla funzione …………………….……….   

· e dunque in assenza di incremento di carico urbanistico (16)
· con conseguente incremento del carico urbanistico (16) in quanto, ai sensi della suddetta legge e della relativa Deliberazione Comunale, la nuova categoria funzionale prevede una tariffa di contributo di costruzione maggiore rispetto a quella imputabile alla destinazione in atto 

ATTESTA ALTRESÌ

la conformità delle opere da realizzare rispetto ai piani territoriali di livello sovracomunale, al PRG e alle relative Norme tecniche di attuazione come pure al Regolamento Edilizio vigenti, nonché il rispetto delle norme di sicurezza, di quelle igienico-sanitarie e di tutte le disposizioni applicabili per l’esecuzione delle opere.

barriere architettoniche

In particolare, con riferimento alla vigente normativa in materia di accessibilità e di superamento delle barriere architettoniche dichiara (22) che l’opera è conforme alle vigenti disposizioni:

…………………………………………………….………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………….……………………………..……………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

precedenti 


La presente istanza trova riferimento e precedente 

( nella pratica edilizia n° ................................................................................. (23)
· di cui costituisce variante relativamente al permesso di costruire n. …………. del ……………………….. 

· di cui costituisce variante relativamente alla D.I.A. n. …………. del …………………., 

ciò conseguendo che il termine ultimo di validità della presente D.I.A. coincide con quello del titolo sopra precisato.

( non esiste titolo autorizzativo precedente valido in quanto trattasi di opera edificata ante 1942, ed in particolare: ................................................................................. (23)
inquinamento acustico

Con riferimento alla legge regionale 20 marzo 1998, n.12 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”

( dichiara che l’intervento non integra alcuno dei casi di cui al Titolo I della Deliberazione della Giunta Regionale n. 534 del 28.05.1999, ovvero che non sussistono le condizioni che renderebbero necessaria la presentazione della documentazione di impatto acustico di cui all’art. 8 della L. n. 447/1995, ai sensi dell’art. 2, comma 2 della L.R. n. 12/1998 e ai sensi del vigente Piano di Zonizzazione acustica comunale;

( dichiara che l’intervento, per quanto relativo a 

( attività artigianale              ( attività commerciale              ( circolo privato    

( impianto sportivo               ( attività ricreativa                             

non consegue situazioni d’uso rumorose come pure impianti, macchinari e/o motori, interni e/o esterni o comunque sorgenti fisse di rumore e che non integra l’obbligo della presentazione della documentazione in essa prevista.

 ( allega documentazione di impatto acustico di cui all’art. 8 della L. n. 447/1995, ai sensi dell’art. 2, comma 2 della L.R. n.12/1998, quale prevista dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 534 del 28.05.1999.

( dichiara non sussistono le condizioni che renderebbero necessaria la presentazione della valutazione previsionale di clima acustico ai sensi del vigente Piano di Zonizzazione acustica comunale;

( allega “modello A” (richiesta nulla osta acustico) ai sensi del vigente Piano di Zonizzazione acustica comunale;

( allega “modello B” (richiesta nulla osta acustico) ai sensi del vigente Piano di Zonizzazione acustica comunale;

( In particolare, considerato che l’intervento riguarderà 

( attività artigianale              ( attività commerciale              ( circolo privato    

( impianto sportivo               ( attività ricreativa                             

e che è prevista l’installazione di macchinari e/o motori con potenza superiore a 1 KW si provvederà a richiedere specifica e preventiva autorizzazione all’installazione presso il competente Sportello Unico per le Imprese qualora questa fosse dovuta.

(  …………………………………………………………………………………………………... 

IMPIANTI TECNOLOGICI

Nell’ambito delle suddette opere saranno “installati, trasformati e/o ampliati” gli impianti tecnologici appresso precisati, per i quali l’art. 5 del decreto n. 37/2008 dispone che sia redatto progetto:

A1)  impianto elettrico di cui alle lettere ( a)  ( b)  ( c)  ( d) dell’art. 5 comma 2 (24)         del  decreto n . 37/2008                   ( si       ( no         

( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

A2)  impianto elettrico di cui alle lettere ( a)  ( b)  ( c)  ( d) dell’art. 5 comma 2 (24) del decreto n. 37/2008 che non rientra nei casi da esso individuati (limiti dimensionali inferiori)                                             ( si        ( no         

( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

B1)  impianto radiotelevisivo                 ( si        ( no         
   ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

B2)  impianto elettronico, in quanto coesistente con impianto elettrico di cui al punto 

                                         ( A1                 ( si        ( no         
                                         ( A2                 ( si        ( no         

    ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

C1)   impianto di riscaldamento dotato di canna fumaria collettiva ramificata 

                                                ( si        ( no         

    ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

C2)   impianto di riscaldamento            ( si        ( no         
    ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

C3)  climatizzazione estiva/invernale      ( si        ( no                           

    ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

D)   impianto relativo alla distribuzione e all’utilizzazione di gas combustibili

                                                                   ( si        ( no         

  ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

E)  impianto di condizionamento / refrigerazione    ( si        ( no                    

  ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

F)  impianto idrosanitario                          ( si        ( no         

 ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

G)  impianto di protezione antincendio   ( si        ( no                        

 ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

(  Considerato che                 (   l’impianto             (   gli impianti

di cui all__ letter_________________, in quanto non interessat__ da mera manutenzione, rientra__ tra quelli per i quali il comma 1 del suddetto articolo 5 prevede che il progetto sia redatto da un professionista iscritto nel relativo albo professionale secondo la specifica competenza richiesta, i__ progett__

(   viene depositato              (   vengono depositati

contestualmente alla presente DIA  (art. 11 comma 2 decreto n. 37/2008).

(  sar_______ depositat__ a seguito del rilascio dell’autorizzazione ambientale, unitamente alla documentazione necessaria alla notifica  della stessa alla locale Soprintendenza, in quanto gli aspetti progettuali per i quali è necessario il parere della Commissione Edilizia Integrata rilevano ai fini della progettazione de___ medesim__ impiant__. 

(   Il progetto de____  impiant__ di cui all__ letter__ ……………………………, in quanto  non riconducibil__ a__ cas__ di cui all’art. 5 comma 2 del decreto n. 37/2008, sarà redatto e sottoscritto dal responsabile tecnico dell’impresa installatrice e depositato presso Codesto Sportello Unico per l’Edilizia, a cura della medesima impresa, entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori unitamente alla dichiarazione di conformità. 
(   Poiché l’intervento necessita del deposito della documentazione di cui all’art. 28 comma 1  della L. n. 10/1991 e s.m. e i., questa 

(   viene depositata contestualmente alla presente DIA.

(  sarà depositata, con espresso riferimento alla presente DIA, prima dell’inizio dei relativi lavori.

Contestualmente alla dichiarazione di fine lavori verrà presentata asseverazione circa “la conformità delle opere realizzate rispetto al progetto” nonché, ricorrendo il caso, “attestato di qualificazione energetica  dell’edificio come realizzato” (art.8 comma 2 D.Lgs. n. 192/2005 e s. m. e i. e art. 28 della L.R. n. 22/2008). 

SITUAZIONE DELL’IMMOBILE RELATIVAMENTE A VINCOLI

L’immobile risulta soggetto, ovvero non soggetto ai seguenti vincoli:

sì         no
(          (          art.136  D.Lgs.42/2004             (già L.1497/1939)

(          (          art.142  D.Lgs.42/2004             (già L. 431/1985)

(          (          art.  10  D.Lgs.42/2004             (già L.1089/1939)

(          (          Piano di Bacino Delibera n. 180/06 Autorità di Bacino Magra-Vara:
(          (           vincolo di distanza dai corsi d’acqua
(          (           fascia di inondabilità di livello    ________
(          (           area a suscettività al dissesto   ________
(          (           R.D.3267/1923       (vincolo idrogeologico)

(          (           L.47/1975               (aree percorse dal fuoco e a rischio di incendio)

(          (           DPR.285/1990        (vincolo cimiteriale)

(          (           D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285  (codice della strada)

(          (           Parco Naturale Montemarcello Magra-Vara

(          (           Fascia di rispetto elettrodotti

(eventuali altri vincoli sussistenti) ………………………………………………………………….

………………………………………………………………….…………………………………...…

· Considerata la sussistenza  de___   vincol__ sopra indicat__  si dichiara

· che l’istanza della committenza deve intendersi anche quale richiesta dell’autorizzazione paesistico-ambientale prevista dall’art.146 del D.Lgs.42/2004 in quanto la previsione progettuale introduce modificazioni all’aspetto dell’immobile oggetto dell’intervento;

· che le opere da realizzare, pur ricadendo in area sottoposta al vincolo di cui all’art. ( 136 / ( 142   del D.Lgs.42/2004, non necessitano di specifica autorizzazione paesistico-ambientale ex artt.146 e 159 in quanto, pur riguardando l’esterno dell’immobile, non giungono a modificarne l’aspetto.

(  che _____  stat__  ottenut__ 

    i__ prescritt__ nulla osta/autorizzazion__ di cui appresso:

1) ………………………………………………………………………………

    2) ………………………………………………………………………………
(  che sar_______ richiest__ 

    i__ prescritt__ nulla osta/autorizzazion__ di cui appresso:

1) ………………………………………………………………………………

2) ………………………………………………………………………………

(  che si provvederà ………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………….

· si dichiara che non risulta necessaria la richiesta del parere de____ Ent_ competent__ 

( relativamente ai vincoli …………………………………………………………………
              in quanto …………………………………………………………………………………

              ………………………………………………………………………………………………

              ………………………………………………………………………………………………

INTERVENTI SUL SUOLO

Considerato il tipo di intervento e le caratteristiche geologiche della zona in cui ricade, quali individuate dalla "Carta di zonizzazione geologica e di suscettibilità d'uso del territorio", dichiara altresì che la realizzazione delle suddette opere, ricadendo in area con suscettibilità d’uso…….………………. ……………..di classe…………..

(    comporta 

(    non comporta

la necessità di effettuare specifiche indagini geologiche o geotecniche secondo le prescrizioni delle "Norme geologiche del PRG/PUC in quanto ……………………………………………………………………………..

· In tal senso 

(  si allega relazione geologica redatta secondo le prescrizioni delle suddette Norme.
(  prima dell’inizio dei lavori verrà depositata  relazione geologica redatta secondo le prescrizioni delle suddette Norme.
(  Inoltre, con riferimento al disposto di cui all’art.186 del D.Lgs. n. 152/2006 (sostituito, in ultimo, dall’art.2 comma 23 del D.Lgs. n. 4/2008), il sottoscritto, ai fini delle verifiche intese dall’art. 186 comma 3 del decreto citato dichiara  (8),    

(  che la committenza è intenzionata a impiegare nel medesimo sito le terre e/o rocce di scavo movimentate nell'ambito delle opere previste dal presente progetto, quali peraltro necessarie alla sua realizzazione ultima e stimate in circa ……. metri cubi, così che è certa fin da subito l’intenzione di utilizzarle integralmente in tal senso. 

( Nel caso in cui le suddette terre e/o rocce di scavo non siano integralmente riutilizzate nell’ambito del sito di previsto intervento, in quanto in esubero rispetto alle quantità che si rileveranno necessarie, saranno smaltite in discarica debitamente autorizzata e a cura e responsabilità

                     ( della ditta esecutrice delle opere          ( della committenza   

(  che la committenza è intenzionata a smaltire in discarica debitamente autorizzata le terre e/o rocce di scavo movimentate nell'ambito delle opere previste dal presente progetto, stimate in circa ……. metri cubi, in quanto non necessarie alla sua realizzazione ultima e a cura e responsabilità

                     ( della ditta esecutrice delle opere          ( della committenza   

DICHIARA ALTRESÌ

di essere a conoscenza del fatto che i tempi dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo  non potranno essere superiori ad un anno  

 
( e che le terre e/o rocce di scavo ulteriormente necessarie alle opere di riempimento e rimodellazione, quantificate approssimativamente in mc. ................., non  proverranno da siti contaminati o sottoposti a interventi di bonifica.

Per quanto sopra ritiene e conviene la necessità di dover comunque subordinare l’inizio dei lavori all’ottenimento di specifico consenso, ciò che la committenza si è impegnata fin d’ora a richiedere a Codesta Amministrazione con separata istanza, al fine di ottenere il nulla osta per l’utilizzo dei volumi di scavo, in quanto conseguenti e necessari al previsto intervento sulle terre, nell’ambito dello stesso sito, ovvero per conoscere i diversi adempimenti che si ritenessero necessari nel caso di specie.  

ADEMPIMENTI ALLA NORMATIVA OPERE IN C.A.

L’intervento:

( comprende
( e pertanto, prima dell’inizio dei lavori si provvederà alla loro denuncia presso Codesto Sportello Unico ai sensi e per gli effetti dell’art.65 DPR.n.380/2001 e s. m. e i.
( non comprende la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato e/o a struttura metallica

ADEMPIMENTI ALLA NORMATIVA SISMICA

Inoltre

Dichiara

· che la progettazione delle opere di cui alla presente è conforme alle norme tecniche relative alla classificazione sismica e che pertanto, prima dell'inizio dei lavori, si provvederà  al deposito del relativo progetto esecutivo ex art. 93 DPR 380/2001. L’inizio degli stessi è dunque subordinato al ricevimento della comunicazione, da inviarsi dal Servizio Zone Sismiche della Provincia della Spezia, dell’avvenuta registrazione della relativa documentazione tecnica.

· che trattandosi di intervento da qualificarsi quale sopraelevazione la sua realizzazione dovrà essere preventivamente autorizzata con specifica certificazione dal Servizio Zone Sismiche della Provincia della Spezia.

· che le opere da realizzarsi non rilevano ai fini della normativa sismica.

CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

Il suddetto intervento          (  comporta      (  non comporta

la corresponsione del contributo di costruzione di cui all’art.38 della L.R n.16/2008
(  e pertanto si è provveduto a redarne e allegarne il computo (vedi riquadro della denuncia per ulteriore dettaglio)

DIREZIONE LAVORI

Con la presente 

(  si comunica l’assunzione dell’incarico di direttore dei lavori  ciò anche con riferimento alle ottemperanze previste dall’art.8 comma 2 del D.Lgs.192/2005 e s. m. e i., la cui omissione comporta “l’inefficacia a qualsiasi titolo della dichiarazione di fine lavori”
(  si prende atto che il direttore dei lavori di cui alla presente sarà il professionista già indicato dalla committenza. 

INIZIO LAVORI

I lavori avranno inizio (7) 

(   contestualmente alla presentazione della presente in quanto trattasi di ultimazione di opere di cui si era sospesa la realizzazione per sopraggiunta decadenza della validità della DIA n………………….. del ………………….. (20), nel frattempo non essendo subentrata impresa esecutrice diversa da quella già comunicata.

(    Considerata la sussistenza del vincolo paesaggistico di cui al D.Lgs. n.42/2008,  si precisa che le opere ancora da compiersi non integrano modifiche all’aspetto dell’edificio e/o allo stato dei luoghi.
(   non prima di 20 giorni dalla presentazione della presente   

in quanto il DURC è allegato in originale ed ha una  validità temporale residua superiore a detto periodo e comunque non prima di aver conseguito ogni altro parere, autorizzazione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato in quanto e se ritenuti necessari dal progettista, ovvero dal Servizio Edilizia, in relazione alle caratteristiche e alla localizzazione dell’intervento, ed in particolare, si evidenzia la necessità di acquisire:

· parere Polizia Municipale

· nulla osta Servizio Patrimonio allaccio pubblica fognatura

· occupazione suolo pubblico (autorizzazione)

E comunque, in quanto occorrente:

· non prima di avvenuta notifica della registrazione della pratica presso Provincia della Spezia ai sensi art. 93 DPR  380/2001 (zone sismiche)

· non prima di avvenuta notifica della registrazione della pratica presso Provincia della Spezia ai sensi art. 65 DPR  380/2001 (cemento armato)

(   non prima del mancato annullamento dell'autorizzazione paesistico ambientale da parte della Soprintendenza, esercitabile entro il perentorio termine di 60 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione (combinato disposto dei commi 6 e 9 dell’art. 26 della L.R. n.16/2008) in quanto l’intervento modifica l’aspetto del fabbricato e/o lo stato dei luoghi. 

· non prima di 30 giorni dalla presentazione della presente, in quanto trattasi di opere di cui all’art. 28 comma 10 della L.R. n.16/2008 

(   per le quali la Provincia a già rilasciato l’autorizzazione paesistico-ambientale.

(  e il DURC allegato ha una  validità temporale residua superiore a detto periodo

· non prima del mancato annullamento dell'autorizzazione paesistico ambientale da parte della Soprintendenza, esercitabile entro il perentorio termine di 60 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione in quanto riguardano opere di cui all’art. 28 comma 10 della L.R. n.16/2008 (art.28 comma 13 della L.R. n.16/2008).
· non prima di 30 giorni dalla presentazione della presente, in quanto trattasi di opere di cui all’art. 24 comma 2 della L.R. n.16/2008. 

· non prima di 90 giorni dalla presentazione della presente in relazione alla sussistenza dei vincoli precisati nell’allegata attestazione e alla necessità di conseguire i relativi nulla osta/pareri.

(   solo dopo ( aver comunicato a Codesto Sportello Unico per l’Edilizia i nominativi delle imprese esecutrici e ( aver trasmesso la documentazione di cui all’art.90 comma 9 lettere a) e b) del D.Lgs. n. 81/2008. 

In  ogni caso, qualora la data di effettivo inizio dei lavori dovesse superare quella di efficacia ultima del DURC già depositato, sarà cura della sottoscritta committenza richiedere all’impresa il DURC aggiornato e trasmetterlo a Codesto Sportello Unico.

( Peraltro, visto l’art.186 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i. (Norme in materia ambientale) e le circolari interpretative di Regione Liguria ed ARPAL, e dato atto che l’intervento produce volumi di terre di scavo:(8), 

· preso atto e considerato la localizzazione del sito di intervento e sentito nel merito il progettista, la sottoscritta committenza ritiene di dover comunque subordinare l’inizio dei lavori all’ottenimento del consenso a poter riutilizzare in loco i volumi di scavo conseguenti e necessari al previsto intervento sulle terre, ciò che si impegna fin d’ora a richiedere a Codesta Amministrazione con separata istanza corredata da progetto di riutilizzo integrale delle terre;
· considerato che nell’ambito delle opere previste dal citato intervento non risulta necessario il riutilizzo delle terre e/o rocce di scavo e che le stesse saranno smaltite in discarica debitamente autorizzata  a cura e responsabilità 

                   ( della ditta esecutrice delle opere,          ( della committenza, 

non risulta necessario l’ottenimento del consenso al riutilizzo, ciò che non impone di procrastinare l’inizio dei lavori.  

In ogni caso esse avranno inizio solo decorsi i termini di cui alla L.R. n.16/2008 quali riferibili al caso di specie nonché ad avvenuto espletamento degli obblighi già espressi e assunti dalla committenza come pure degli adempimenti preventivi eventualmente preordinati dal sottoscritto nella presente.

Con riferimento alle prestazioni d’opera dichiara di essere a conoscenza di quanto già precisato  dalla committenza e cioè che l’esecuzione delle opere in assenza dell’avvenuta presentazione del DURC consegue che le stesse devono ritenersi eseguite in assenza di titolo. 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’ULTIMAZIONE DELLE OPERE

Dichiara infine di essere a conoscenza che, oltre a quanto previsto dall’art.8 comma 2 del D.Lgs.192/2006 e s.m. e i. in relazione al caso di specie, dovrà essere presentato allo Sportello Unico per l’Edilizia, al termine dei lavori ed entro sessanta giorni dalla loro ultimazione,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 10 della L.R. n.16/2008 e pena l’applicazione della sanzione amministrativa ivi prevista,  di cui all’art.26 comma 10 della L.R. n.16/2008

· il certificato di collaudo finale che attesti la conformità delle opere realizzate rispetto al progetto, quale redatto e rilasciato 

( dal sottoscritto              ( dal direttore dei lavori
· nonché, contestualmente ad esso, ai sensi e per gli effetti del medesimo, la ricevuta dell’avvenuta presentazione della variazione catastale, redatta 

( dal sottoscritto,              ( dal direttore dei lavori / tecnico abilitato,
conseguente alle opere realizzate, ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato la necessità di modificare il classamento dell’immobile oggetto di intervento. 

Ad integrazione della presente si allega:

· ............................................................................................................

· . ............................................................................................................

· ......................................................................................................................................................................

· ............................

· ............................

· ............................

· ............................

· ............................

· ............................

· ............................

· n° …….. copie della documentazione necessaria alla richiesta dei pareri relativi ai vincoli seguenti:

1) ………………………….

2) ………………………….

                                                                                       Il tecnico progettista

                                                                 (timbro e firma)…………………………………………………………….

INFORMATIVA IN MATERIA DI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") si informa che il trattamento dei dati personali forniti, in quanto richiesti all’atto di compilazione della presente, è finalizzato unicamente alla corretta esecuzione dei compiti istituzionali con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. 

Si informa inoltre che i dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza di responsabili ed incaricati di soggetti pubblici eventualmente legittimati ad agire a vario titolo in relazione nell’espletamento dell’iter connesso al procedimento della presente D.I.A.

Il titolare del trattamento è il Comune di Bolano,  qui rappresentato dal Responsabile dell’Area Qualità e sviluppo del Territorio.                                               

Il progettista, con la firma sopra apposta e fermo il diritto di cui all’art. 7 del citato codice, dichiara anche di aver preso visione della presente informativa e di rilasciare in tal senso espresso consenso.

ALLEGATO A – requisiti ambientali

REQUISITI AMBIENTALI MINIMI ESECUZIONE LAVORI

Il tecnico ed il proprietario danno atto della conoscenza e si obbligano all’adempimento delle seguenti PRESCRIZIONI AMBIENTALI connesse al Sistema di Gestione Ambientale ISO14001 (Certificato n° EMS 1393/S emesso in data 29/06/2006, in conformità alla norma ISO 14001:2004, per i seguenti campi di attività: Pianificazione, Gestione del Territorio e controllo dei servizi comunali erogati sul territorio comunale e delle infrastrutture di competenza del Comune di Bolano):

In relazione alla DIA presentata contestualmente alla presente, dichiarano di essere a conoscenza che sono stabiliti e prescritti per gli intestatari e progettisti della DIA suindicata, i seguenti requisiti ambientali minimi che la Ditta esecutrice dei lavori e gli altri soggetti per quanto responsabili ai sensi della L.R. 16/08 e ss.mm. ed ii. art. 42 dovranno rispettare durante tutte le fasi di esecuzione dei lavori previsti dal progetto approvato di cui trattasi:

	ASPETTO AMBIENTALE
	NORMATIVA
	ADEMPIMENTI SPECIFICI/ RACCOMANDAZIONI

	Rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi

Regolamento dei rifiuti comunale – D.C.C. n. 10 del 18/04/2008
	D.Lgs. 152/06 e ss.mm. ed ii.

DGR n. 859 del 18/07/2008 Regione Liguria
	Non costituire depositi incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo;

Compilare il formulario di trasporto dei rifiuti speciali pericolosi e conservare la copia di competenza.

Rispettare adempimenti di cui alla D.G.R.      859/2008

	Deposito temporaneo di rifiuti 
	D.Lgs. 152/06 e ss. mm. ed ii.
	Raggruppare i rifiuti;

Stoccare rifiuti pericolosi o non pericolosi

 correttamente senza miscelarli tra loro;

	Impianti e infrastrutture con emissioni sonore
	DPCM 01/03/91

DPCM 05/12/97

D.Lgs. 262/01

“Regolamento acustico comunale e disciplina delle attività rumorose” adottato con D.C.C. n°23 del 09/05/06 e Piano di zonizzazione acustica approvato con D.G.P. n°12 del 31/01/2008.


	Fare valutazione in ordine al rispetto dei  limiti massimi di esposizione secondo la attuale normativa in materia di emissione sonore secondo il regolamento acustico comunale “disciplina delle attività rumorose” e secondo il P.Z.A.

Richiedere eventuali autorizzazioni in deroga in relazione a determinati lavori unitamente ad una relazione in duplice copia redatta da Tecnico Comunale competente in acustica ambientale.



	Sostanze e preparati pericolosi:

classificazione, etichettatura, imballaggio, restrizioni immissione sul mercato e uso.
	D.Lgs. 52/97
	Conservare le schede di sicurezza per le sostanze e preparati pericolosi eventualmente utilizzate.

	 Scarichi Fognatura


	Regolamento delle fognature adottato con deliberazione del C.C. n°49 del 22/12/2005;


	Per l’allaccio alla pubblica fognatura richiedere nulla-osta al Servizio Patrimonio previo parere del Gestore del Servizio



	Verde
	Regolamento del verde del Comune di Bolano approvato con D.C.C. n°  34  del 11/07/06. 
	Rispetto della normativa prevista dagli artt. 4-5-6-7-8-9- del Regolamento del verde del Comune di Bolano. Prima dell’inizio dei lavori presentazione del progetto del verde in caso l’area di pertinenza oggetto della sistemazione si asuperiore ai 400 mq di superficie.


Sarà facoltà dell’Amministrazione anche per tramite della locale Polizia Municipale effettuare attività di controllo al fine della verifica del rispetto dei requisiti sopra elencati.

_____________________, lì __________________

 Il tecnico progettista

 (timbro e firma)…………………………………………………………….

per presa visione e assenso: il  proprietario 
 (data e firma)  ……………………………………………………………………......
ALLEGATO B - pareri

	UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE E COMMERCIO

SI RITIENE L’INTERVENTO ALLA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA DI CODICE STRADALE E COMMERCIO E ARREDO URBANO, SI ESPRIME PERTANTO PARERE FAVOREVOLE, LIMITATAMENTE A TALI ASPETTI, ALLA PRESENTAZIONE DELLA PRESENTE DIA

FATTA SALVA L’AUTORIZZAZIONE ALL’OCCUPAZIONE/ROTTURA DI SUOLO PUBBLICO, OVE DOVUTA

DATA____________________________

IL RESPONSABILE

Dott. Massimo LELLI




	UFFICIO PATRIMONIO E IMPIANTI A RETE

SI RITIENE L’INTERVENTO ALLA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA DI ALLACCIO ALLA PUBBLICA FOGNATURA, SI ESPRIME PERTANTO PARERE FAVOREVOLE, LIMITATAMENTE A TALI ASPETTI, ALLA PRESENTAZIONE DELLA PRESENTE DIA.

FATTA SALVA L’AUTORIZZAZIONE ALL’OCCUPAZIONE/ROTTURA DI SUOLO PUBBLICO, OVE DOVUTA

DATA____________________________

IL RESPONSABILE

Geom. Ermanno CIULLO




	CORRISPOSTI DIRITTI DI SEGRETERIA A TOTALE VANTAGGIO EE.LL. Euro     €. 60.00 più € 20,00 qualora l’intervento sia soggetto a deposito sismico (art. 65 -93 DPR 380/2001)   €      _____________________________

Versati in data    _____________________________     Con ricevuta n.  _____________________________

effettuato direttamente presso qualsiasi Ufficio Postale, anche in unica soluzione, su ccp. n.11221199 intestato a “Comune di Bolano”, con causale “Diritti di segreteria” ovvero alla Tesoreria Comunale presso la Banca CARISPE – Ag. Ceparana – Via Genova
· attestazione allegata




ALLEGATO C - assegnazione

LA PRESENTE DIA E’ STATA PRESENTATA E ACQUISITA IN ATTI,  AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA L.R. 16/2008

CON DATA: ________________

 E PROTOCOLLO: ____________

DIA N. _______/          REGISTRO COMUNALE

(   RILASCIATA IN PARI DATA SECONDA COPIA IN ORIGINALE ALL’ATTO DELLA PRESENTAZIONE

(   RICEVUTA TRAMITE SERVIZIO POSTALE/DEPOSITO PRESSO PROTOCOLLO GENERALE CON GLI ESTREMI SOPRA PRECISATI E PERVENUTA ALLO SPORTELLO UNICO IN DATA__________________________

ASSEGNATA ALL’ISTRUTTORE TECNICO 

servizio urbanistica-edilizia privata

riceve il pubblico il mercoledì e sabato

dalle ore 9.00 alle 12.00 – piazza Castello, 1

19020 BOLANO, areatecnica@comune.bolano.sp.it
Tel. 0187 941769 – fax 0187 931274

____________________________________________

QUALORA ENTRO GIORNI 15 DALLA DATA DI PRESENTAZIONE NON VENGA COMUNICATO ALTRO NOMINATIVO, IL TECNICO SOPRA INDICATO, OVVERO IL TECNICO FIRMATARIO DELLA PRESENTE, DOVRA’ INTENDERSI QUALE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, IN QUANTO NOMINATO E CONFERMATO DAL RESPONSABILE P.O. DEL SERVIZIO EDILIZIA

IL TECNICO DI SERVIZIO

________________________________________________

ASSEGNATA DAL RESPONSABILE

Arch. Donati Claudia
Per avvenuto ritiro della copia per la ditta

Sig. ___________________________ in qualità di _____________________________

In data ________________________________________________________________

Data

Firma

Note alla compilazione del modello

Ogni campo della denuncia e della relazione resa dal tecnico dovrà essere debitamente compilato, ovvero non si dovrà omettere alcuna delle notazioni e precisazioni richieste. Qualora si provveda tramite computer, e una qualsiasi opzione escluda le diverse alternative individuate, è data facoltà, qui ritenendolo peraltro opportuno,  di stralciare il corpo del testo ad esse relativo (si consideri, per esempio, le molte variabili implicite e conseguenti alle indicazioni riguardanti le “imprese esecutrici” e l’individuazione del tipo di intervento). Tale snellimento, infatti, oltre a conseguire una economia di risultato e una sua più marcata efficacia, consentirà una più agevole verifica della correttezza dell’istanza già in sede di sua presentazione. 

 (1) Se il committente è una persona giuridica (società, condominio, ecc.) nel frontespizio deve essere reso il nominativo della stessa, posticipando nell’apposito spazio la precisazione delle generalità del firmatario (rappresentante legale, amministratore, ecc.).  Nel caso in cui la titolarità del diritto di proprietà sia detenuto da più persone e tutte siano interessate alla realizzazione delle opere, la denuncia di inizio attività dovrà risultare resa e firmata da tutti gli aventi titolo, con indicazione delle rispettive generalità, ovvero dovrà essere allegato il nulla osta di coloro che semplicemente acconsentono all’attività edilizia. 

(2) Qualora la ditta denunciante non sia proprietaria o usufruttuaria dell’immobile, in calce alla denuncia dovrà essere apposta la firma di presa visione e assenso da parte del proprietario (o dei proprietari), ovvero dovrà essere allegato specifico nulla osta. 

(3) In tal senso si ponga attenzione a quanto disposto, in particolare, dal comma 7 dell’art.88 della L.R. n.16/2008 (in vigore dal 3 luglio 2008):

Art.88

(Effetti dell’ entrata in vigore della presente legge e rapporti con la strumentazione urbanistica comunale e con i piani di bacino)

1.
Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge i Comuni adeguano la disciplina degli interventi urbanistico edilizi contenuta negli strumenti urbanistici comunali alle definizioni delle tipologie degli interventi urbanistico-edilizi e dei parametri urbanistico-edilizi contenute nella Parte I ,Titolo II e nella Parte II, Titolo I della presente legge.

(……)

7.
Dalla data di entrata in vigore della presente legge, in attesa dell’adeguamento di cui al comma 1 o dell’adozione di un nuovo strumento urbanistico comunale ai sensi del comma 5, le disposizioni della presente legge, relative alla disciplina delle tipologie di interventi urbanistico edilizi, contenute nella Parte I, Titolo II:

a)
prevalgono comunque immediatamente su quelle contenute nei regolamenti edilizi e negli strumenti urbanistici comunali vigenti ai soli fini dell’individuazione del titolo abilitativo, della tipologia di intervento e del relativo regime sanzionatorio; rimane invece operante la disciplina sostanziale degli interventi contenuta nella normativa di attuazione dei piani urbanistici comunali relativa agli interventi ammissibili e alle modalità e condizioni di attuazione nonché la definizione dei parametri urbanistico edilizi contenuta in tali piani ovvero nei regolamenti edilizi;

b)
operano nell’applicazione della normativa dei Piani di Bacino, fatte salve le diverse disposizioni ivi contenute o gli indirizzi e i criteri emanati dalle competenti Autorità. 

(4) Indicare il solo nominativo dei denuncianti già precisati. 

(5) Società, condominio ecc.

(6) Rappresentante legale, amministratore, ecc.

(7) Si richiama la massima attenzione al riguardo della precisazione da apporre in questo campo. Infatti, a seconda delle zone di intervento e alla conseguente possibilità che debbano essere acquisiti i pareri degli Enti cui compete l'osservanza degli specifici vincoli, il periodo di iniziale inefficacia della DIA risulta diversificato, giungendo a 90 giorni qualora i suddetti pareri debbano essere acquisiti dal Comune.

(8) Considerata l’estrema varietà dei possibili casi, l’opzione qui considerata verte esclusivamente quello del riutilizzo delle terre e/o rocce di scavo nell’ambito del sito di intervento, ovvero quello del loro smaltimento in discarica. Qualora ricorrano condizioni e/o necessità diverse e articolate, queste dovranno essere esplicate, in relazione al caso di specie, sia dalla committenza che dal progettista, eventualmente sempre rimandando alla necessità della richiesta di consenso/nulla osta al riutilizzo delle risultanze di scavo, per ciò avvalendosi della separata modulistica, qualora detto riutilizzo si rendesse in tutto o in parte necessario.  

(9)  Vedi art. 7 L.R. n.16/2008

(10)  Questo il testo:

c) opere da realizzare all’interno delle unità immobiliari semprechè non comportino pregiudizio  alla funzionalità degli elementi strutturali portanti interessati, aumento del numero delle unità immobiliari o modifiche della destinazione d’uso delle stesse unità e siano realizzate nel rispetto delle norme di sicurezza e di prevenzione incendi, e di quelle igienico sanitarie, salvaguardando i caratteri architettonici e gli elementi tipologici caratterizzanti l’edilizia storica. 

(11)  L’art. 8 della L.R. n.16/2008 così recita:

(Restauro)

1.
Si definiscono interventi di restauro quelli consistenti in un insieme sistematico di opere che, nel rispetto delle caratteristiche tipologiche, formali e strutturali dell’edificio, quali definite all’articolo 83, ne consentono la conservazione e il recupero valorizzandone i caratteri e rendendone possibile un uso adeguato alle intrinseche caratteristiche; detti interventi riguardano edifici vincolati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ** (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e s.m. e i., o dichiarati di valore storico, culturale o architettonico dallo strumento urbanistico generale e dal PTCP. 

2.
Gli interventi di restauro possono interessare l’intero organismo edilizio, parti dell’edificio o singole unità immobiliari.

3.
Detti interventi possono comportare le modifiche interne necessarie per migliorare le condizioni igieniche o statiche nonché quelle per realizzare locali tecnici che si rendono indispensabili per l’installazione degli impianti tecnologici necessari agli usi previsti per gli immobili.

4.
Sono considerati di restauro i seguenti interventi: 

a) il recupero degli elementi storici, architettonici o artistici o il ripristino delle parti alterate dei fronti esterni ed interni e degli ambienti interni;

b) la ricostruzione filologica di parti dell’edificio eventualmente crollate o demolite;

c) la conservazione o il ripristino dell’impianto distributivo-organizzativo originale;

d) la conservazione o il ripristino degli spazi liberi quali, tra gli altri, le corti, i larghi, i piazzali, gli orti, i giardini, i chiostri, i porticati; 

e) il consolidamento, con eventuale sostituzione delle parti non recuperabili, dei seguenti elementi strutturali: 

- murature portanti sia interne che esterne; 

· solai e volte; 

· scale; 

· tetto con eventuale ripristino della copertura originale; 

f)  la eliminazione delle superfetazioni costituenti parti incongrue dell’impianto originario;

g) l’inserimento degli impianti tecnologici e igienico-sanitari nonché per l’efficienza energetica dell’edificio nel rispetto dei caratteri storici,  culturali o architettonici.

5.
Nel caso di immobili situati nelle zone dichiarate a rischio sismico in base alla  normativa vigente il restauro può comprendere interventi di miglioramento strutturale ai sensi della normativa di settore.

(12)  L’art. 82 della L.R. n.16/2008 così recita:

(Caratteristiche tipologiche, formali e strutturali dell’edificio)

1.     Le caratteristiche dell’edificio sono individuabili dai seguenti elementi:

- tipologici, intendendosi per tali quei caratteri architettonici e funzionali che ne consentono la qualificazione in base alle correnti tipologie edilizie (quali ad esempio edificio residenziale unifamiliare o plurifamiliare, fabbricato industriale, casa rurale);

- formali, intendendosi per tali quei caratteri soprattutto architettonici che determinano l’immagine esterna dell’edificio ed in particolare la disposizione delle bucature e i materiali;

- strutturali, intendendosi per tali quei caratteri che compongono materialmente le parti strutturali, (portanti e non) dell’organismo edilizio, quali ad esempio strutture portanti in laterizi rispetto a quelle in cemento armato. 

(13)  L’art. 9 della L.R. n.16/2008 così recita:

(Risanamento conservativo)

1.
Si definiscono interventi di risanamento conservativo quelli volti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto delle caratteristiche tipologiche, formali e strutturali dell’edificio, quali definite all’articolo, 83 ne consentano destinazioni d'uso con esse compatibili. 

2.   Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio, sempreché vengano rispettati l’impianto strutturale, tipologico ed architettonico; sono altresì da ricomprendere nel risanamento conservativo gli interventi volti a realizzare nuovi servizi igienico-sanitari nonché locali per impianti tecnologici e per l’efficienza energetica dell’edificio, anche mediante modeste modifiche della conformazione delle coperture. Tali impianti devono essere realizzati all’interno dell’edificio ogni volta che ciò risulti tecnicamente possibile. In caso di documentata impossibilità è consentito realizzarli all’esterno a condizione che vengano adottati tutti gli accorgimenti necessari per inserirli nel contesto dell’edificio.

3.
Nel caso di immobili situati nelle zone dichiarate a rischio sismico in base alla  disciplina vigente il risanamento conservativo può comprendere interventi di miglioramento strutturale ai sensi della normativa di settore.

(14)  Per i mutamenti di destinazione d'uso deve farsi riferimento alla legge regionale 6 giugno 2008, n.16, così che devono considerarsi sostituiti, nelle “Norme di conformità e congruenza”, i commi 1 e 3 (questo limitatamente alla lettera “a”) dell’art.8. Per la compilazione della presente modulistica deve altresì farsi riferimento anche all’art.7 delle medesime Norme, nonché alla legge regionale 7 aprile 1995, n.25 (di cui risulta abrogato il solo art.16). Si rimarca che, ai sensi dell’art. 37 comma 2 della L.R. n.16/2008, anche le modifiche di destinazione d’uso “meramente funzionali” soggiacciono all’obbligo di richiesta del “certificato di agibilità”. 

Art. 7 LR 25/95 (Categorie di destinazioni d'uso).
     1. Ai fini della determinazione del contributo, gli immobili oggetto di concessione edilizia sono assegnati a una o più delle seguenti categorie funzionali:
     a) residenza;
     b) ospitalità e ricettività alberghiera, all'aria aperta, nonché extralberghiera ai sensi della vigente legislazione in materia;
     c) distribuzione al dettaglio;
     d) uffici;
     e) edifici per l'industria, l'artigianato, la movimentazione e la distribuzione all'ingrosso di merci;
     f) autorimesse, rimessaggi, depositi e simili;
     g) servizi di uso privato.
     2. Negli immobili a destinazione mista, si applica la tariffa relativa alla funzione prevalente, fermo restando il diritto dell'operatore al computo analitico producendo la necessaria documentazione.

(15) Qualora le opere, pur nel rispetto delle caratteristiche tipologiche, formali e strutturali dell’immobile,  conseguissero un incremento del “carico urbanistico”, l’intervento deve essere ricondotto alla definizione di “ristrutturazione edilizia”, ciò per combinato disposto tra l’art.10 comma 2 lettera c2) e l’art.38 comma 1 lettera b) della L.R. n.16/2008

(16) L’art. 38 della L.R. n.16/2008 così recita:

(Contributo di costruzione)

1. Sono soggetti a contributo di costruzione gli interventi di nuova costruzione ovvero quelli sul patrimonio edilizio esistente che determinino un incremento del carico urbanistico consistente in:

a) un aumento della superficie agibile dell’edificio;

b) un mutamento delle destinazioni d’uso degli immobili laddove la precedente destinazione d’uso non rilevava ai fini della superficie agibile ovvero laddove la nuova categoria funzionale comporti la corresponsione  di oneri maggiori rispetto a quelli dovuti per la destinazione in atto ai sensi della vigente legislazione regionale;

c) un aumento del numero delle unità immobiliari.

2.  Sono comunque soggetti a contributo di costruzione gli interventi di realizzazione di parcheggi privati non assoggettati a vincolo pertinenziale nei casi e con le modalità di cui all’articolo 19.  

3. Il contributo di costruzione è dovuto dal proprietario dell’immobile o da colui che abbia titolo per richiedere il rilascio del permesso o per presentare la DIA. Esso è commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione ed è stabilito dal Comune secondo le disposizioni di cui alla l.r. 25/1995 e s.m. e i..

4. Il contributo di costruzione è determinato dal Comune, anche su quantificazione fornita dall’interessato, per gli interventi da realizzare mediante permesso di costruire ovvero dall’interessato per quelli da realizzare con DIA.

5. La quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione è corrisposta al Comune all’atto del rilascio del permesso ovvero prima dell’inizio dei lavori in caso di DIA. Il Comune può consentire il pagamento rateizzato a richiesta dell’interessato.

6. La quota di contributo relativa al costo di costruzione è corrisposta  in corso d’opera secondo le modalità e garanzie stabilite dal Comune.

(17)  L’art. 10 della L.R. n.16/2008 così recita:

(Ristrutturazione edilizia)

1.
Si definiscono interventi di ristrutturazione edilizia quelli volti, anche alternativamente, a: 

a) trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente sotto il profilo delle caratteristiche tipologiche, formali e strutturali dell’edificio preesistente, nei termini indicati all’articolo 83; 

b) aumentare il carico urbanistico nei termini indicati all’articolo 38.

2.
Sono considerati di ristrutturazione edilizia gli interventi che comportino: 

a) un aumento della superficie esistente o la realizzazione di nuovi vani abitabili non derivanti dalla semplice divisione di quelli esistenti; 

b) la suddivisione di una unità immobiliare in due o più unità immobiliari; 

c) i mutamenti di destinazione d’uso connessi all’esecuzione di opere edilizie:

c1) senza aumento del carico urbanistico nei termini indicati dall’articolo 38, ma accompagnati da un complesso di opere tali da alterare le caratteristiche tipologiche, formali e strutturali dell’organismo preesistente di cui all’articolo 83;

c2)
con aumento del carico urbanistico nei termini indicati dall’articolo 38, anche non comportanti alterazioni delle caratteristiche tipologiche, formali e strutturali dell’organismo preesistente di cui all’articolo 83; 

d) la trasformazione dei locali costituenti superficie accessoria nell’originario titolo abilitativo in locali costituenti superficie agibile a norma dell’articolo 67; 

e) la demolizione e successiva ricostruzione di un fabbricato esistente, intendendosi per tale la ricostruzione sullo stesso sedime, con possibilità di scostamento entro un massimo di un metro, che rispetti la sagoma e i volumi originari fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica e quelle previste come obbligatorie dalle normative tecniche di settore; 

f) gli ampliamenti diversi da quelli di nuova costruzione di cui all’articolo 15 e quindi entro soglie percentuali predeterminate dallo strumento urbanistico generale in deroga ai parametri urbanistico-edilizi.

(18) Il “contributo di costruzione” dovuto va calcolato con riferimento alla superficie utile di entrambe le unità derivate. A tale riguardo si consideri inoltre che la Regione Liguria, interpellata verbalmente sulla questione, ha precisato che costituisce “suddivisione di una unità immobiliare in due o più unità immobiliari” anche un aumento del numero delle unità immobiliari conseguito senza opere (c.d. “frazionamento cartolare”), così come accadrebbe, per esempio, nel caso in cui si dovesse stralciare una cantina, in quanto soggetta a compravendita, dalla consistenza dell’unità immobiliare nella quale risulta inserita all’NCEU. A seguito della suddetta precisazione, tale (non) intervento è dunque da ascriversi anch’esso (molto discutibilmente) tra quelli di “ristrutturazione edilizia” con conseguente obbligo di corrispondere il contributo di costruzione previsto dall’art. 38 della L.R. n.16/2008 (nella quale peraltro non si rinviene alcuna definizione di “unità immobiliare”, così come invece avrebbe dovuto farsi se, per quanto sopra precisato, tale deve ritenersi anche un possibile minimo locale che semplicemente assume altro identificativo per poter essere alienato/acquistato, conseguendo oltretutto l’obbligo di un contributo di costruzione riferito…all’intera unità immobiliare originaria). In questa sede e per ciò che qui rileva, si rimarca solo che l’art.38 statuisce che “sono soggetti a contributo di costruzione gli interventi  sul patrimonio edilizio esistente che determinino un incremento del carico urbanistico consistente in un aumento del numero delle unità immobiliari”. Nell’attualità sembra quanto meno di poter escludere che un aumento delle unità immobiliari c.d. cartolare, in quanto e se “eseguito” in assenza di DIA obbligatoria, integri la sanzione penale di cui all’art.59 (vedi art.43 comma 6 L.R. n.16/2008) giacché non pare che un tale (non) intervento possa ascriversi tra quelli che l’art.10 del DPR n.380/2001 subordina(va) al rilascio di “permesso di costruire”.  

(19) L’art. 9 comma 1 della L. n.122/1989 (quale modificato dall’articolo 17, comma 90, della L. n.127/97 e successivamente dall'articolo 37, comma 1, della L. n. 472/99) così recita:

1. I proprietari di immobili possono realizzare nel sottosuolo degli stessi ovvero nei locali siti al piano terreno dei fabbricati parcheggi da destinare a pertinenza delle singole unità immobiliari, anche in deroga agli strumenti urbanistici ed ai regolamenti edilizi vigenti. Tali parcheggi possono essere realizzati, ad uso esclusivo dei residenti, anche nel sottosuolo di aree pertinenziali esterne al fabbricato, purché‚ non in contrasto con i piani urbani del traffico, tenuto conto dell’uso della superficie sovrastante e compatibilmente con la tutela dei corpi idrici. Restano in ogni caso fermi i vincoli previsti dalla legislazione in materia paesaggistica ed ambientale ed i poteri attribuiti dalla medesima legislazione alle regioni e ai Ministeri dell’ambiente e per i beni culturali ed ambientali da esercitare motivatamente nel termine di 90 giorni. I parcheggi stessi ove i piani del traffico non siano stati redatti, potranno comunque essere realizzati nel rispetto delle indicazioni di cui al periodo precedente.

(20) In tal senso si ponga attenzione a quanto disposto dall’art.25 della L.R. n.16/2008, quale appresso riportato:

(Varianti ai titoli abilitativi)

1. Le varianti a progetti già assentiti con  permesso di costruire o con  DIA che incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che modifichino le destinazioni d’uso, la sagoma, le caratteristiche tipologiche, formali e strutturali dell’edificio di cui all’articolo 83 e le eventuali prescrizioni contenute nel titolo originario devono essere autorizzate prima dell’inizio dei relativi lavori mediante rilascio del pertinente titolo abilitativo in relazione al tipo di intervento.

2. Le varianti in corso d’opera a permessi di costruire o a DIA che non comportino le modifiche di cui al comma 1 , per quanto concerne gli spazi esterni agli edifici, non alterino le loro caratteristiche architettoniche essenziali, possono essere eseguite, senza applicazione di alcuna sanzione, purché attestate dal progettista o da un tecnico abilitato in sede di dichiarazione di ultimazione dei lavori di cui all’art.37, comma 4, lettera b) o di cui all’art.26, comma 10, fatta salva comunque la preventiva acquisizione delle autorizzazioni prescritte dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n.42/2004 e s.m. e i.

In tale fattispecie l’obbligo di presentazione della documentazione di regolarità contributiva di cui al d.lgs. 494/1996 e s.m. e i. opera esclusivamente nel caso di mutamento dell’impresa esecutrice dei lavori.

Si consideri inoltre quanto previsto dal successivo art.26 (“Disciplina della denuncia di inizio attività”) in chiusura del comma 10:

(…) Su motivata comunicazione dell’interessato presentata anteriormente alla scadenza, il termine di ultimazione dei lavori può essere prorogato per una sola volta, con provvedimento comunale motivato, per fatti estranei alla volontà all’interessato. Decorso tale termine la realizzazione dei lavori non ultimati è subordinata a nuova denuncia corredata da una relazione che attesti i lavori già eseguiti nel rispetto degli elaborati a suo tempo presentati; in tal caso la ripresa dei lavori può avvenire contestualmente alla presentazione della DIA.

(21) relazione dettagliata delle opere da realizzarsi (cfr: art.26 comma 2 L.R. n.16/2008). Qualora ricorra il caso di “ultimazione di opere” già previste da altra DIA per la quale risulti scaduto il termine di validità, la relazione dovrà anche attestare che i lavori sono stati eseguiti nel rispetto degli elaborati a suo tempo presentati.

(22) Precisare, nei casi previsti dalla specifica normativa e dal disposto dell’art.35 del regolamento edilizio, quali sono gli interventi da realizzarsi per rendere le opere conformi alla normativa vigente in materia di abbattimento delle barriere architettoniche. La DIA dovrà pertanto essere integrata da una documentazione grafica e da una dichiarazione di conformità alla normativa vigente in materia di accessibilità e di superamento delle barriere architettoniche.

(23) eventualmente indicare qui anche gli estremi di precedenti pratiche di condono edilizio, comunicazioni di opere interne e di cambi di destinazione d'uso.

(24) L’art. 5 comma 2 del decreto n.37/2008 così recita:

“2.  Il  progetto per l'installazione, trasformazione e ampliamento, e'  redatto  da  un  professionista  iscritto agli albi professionali secondo  le  specifiche  competenze  tecniche richieste, nei seguenti casi:

    a) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), per tutte le  utenze  condominiali  e  per  utenze domestiche di singole unita' abitative  aventi potenza  impegnata  superiore  a 6 kw o per utenze domestiche  di singole unita' abitative di superficie superiore a 400 mq;

    b) impianti  elettrici  realizzati  con  lampade  fluorescenti  a catodo  freddo,  collegati  ad  impianti  elettrici,  per  i quali e' obbligatorio  il  progetto  e  in  ogni  caso per impianti di potenza complessiva maggiore di 1200 VA resa dagli alimentatori;

    c) impianti  di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), relativi agli  immobili  adibiti  ad  attivita'  produttive,  al commercio, al terziario e ad altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione superiore  a  1000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze  sono  alimentate  in  bassa tensione aventi potenza impegnata superiore a 6 kw o qualora la superficie superi i 200 mq;

    d) impianti  elettrici  relativi ad unita' immobiliari provviste, anche  solo  parzialmente, di ambienti soggetti a normativa specifica del  CEI,  in  caso  di  locali  adibiti  ad uso medico o per i quali sussista  pericolo  di  esplosione  o  a maggior rischio di incendio, nonche'  per  gli  impianti di protezione da scariche atmosferiche in edifici di volume superiore a 200 mc;

 e) impianti  di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), relativi agli  impianti  elettronici  in genere quando coesistono con impianti elettrici con obbligo di progettazione;

    f) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), dotati di canne    fumarie   collettive   ramificate,   nonche'   impianti   di climatizzazione  per  tutte le utilizzazioni aventi una potenzialita' frigorifera pari o superiore a 40.000 frigorie/ora;

impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), relativi alla  distribuzione e l'utilizzazione di gas combustibili con portata termica  superiore  a  50  kw  o  dotati  di canne fumarie collettive

ramificate,  o impianti relativi a gas medicali per uso ospedaliero e simili, compreso lo stoccaggio;

    h) impianti  di  cui all'articolo 1, comma 2, lettera g) soggetta al  rilascio  del  certificato prevenzione  incendi  e,  comunque, quando gli idranti sono in numero pari  o  superiore a 4 o gli apparecchi di rilevamento sono in numero pari o superiore a 10”

 (25) Il deposito della DIA è soggetto al preventivo versamento dei diritti di ausilio e uso della presente modulistica, pari a €.10,33, nonché dei diritti di segreteria, pari ad un importo minimo, comunque dovuto, di €. 60.00 più € 20,00 qualora l’intervento sia soggetto a deposito sismico (art. 65 -93 DPR 380/2001)

Il versamento può essere effettuato direttamente presso qualsiasi Ufficio Postale, anche in unica soluzione, su ccp. n.111221199 intestato a “Comune di Bolano”, con causale “Diritti di segreteria” ovvero alla Tesoreria Comunale presso la Banca CARISPE – Ag. Ceparana – Via Genova, medesima causale.

Il servizio di accettazione delle DIA, è attivo presso lo Sportello Unico per l’Edilizia (Piazza Castello 1, Bolano)  nei giorni mercoledì e sabato dalle ore 9.00 alle ore 12:00. Per eventuali chiarimenti è possibile rivolgersi allo Sportello Unico per l’Edilizia telefonando al 0187_941769.
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